CIECO NATO
(Gv.9, 1-41)

- Nella storia del cieco nato ognuno di noi può riconoscere se stesso: in un cammino di fede, di scoperta della Luce, di Gesù.

- Tema centrale: la vista, (la vita, la salveza…) viene da Gesù.

- 7 scene:

- 1° scena (vv. 1-5):

messaggio: Gesù è la luce del mondo.

La cecità è la condizione nella quale l’uomo nasce.

L’umanità brancola nelle tenebre, nell’errore; vive e si muove al buio.

- 2° scena (vv. 6-7)

Gesù fa del fango con la saliva.

La saliva era ritenuta un concentrato dell’alito di vita, dello spirito. L’idea è che dall’alito di Gesù (dal suo Spirito) viene la luce, la verità, la vita.

- terza scena  (vv: 8-12)

Illuminato da Gesù, il cieco diventa irriconoscibile; è cambiato completamente; non viene neppure più riconosciuto.

L’uomo con la fede e alla luce di Cristo, rinasce, è un uomo nuovo.

- quarta scena:  (vv. 13-17)

Le autorità religiose sottopongono il cieco ad un interrogatorio.

Gesù non corrisponde ai criteri dell’uomo religioso.

I farisei sono ciechi convinti di vederci.

- “Tu che cosa dici di lui?”

- “E’ un profeta”

Prima era un semplice “uomo”, ora ha capito che è qualcosa di più.

- quinta scena (vv.18-23)

Nuovo interrogatorio: autorità e genitori.

I genitori hanno paura di prendere posizione a favore del figlio.

Chi si schiera con Gesù: non è capito, viene abbandonato e tradito perfino da quelli della sua famiglia.

Paura di alienarsi la stima della gente.

- sesta scena  (24-34)

-Le caratteristiche di chi viene illuminato da Cristo:


è libero: dice quello che pensa.


è coraggioso: non si lascia intimidire.

è sincero: dice la verità anche se è scomoda


è semplice: quasi ingenuo.


è in costante atteggiamento di ricerca: mentre le 

autorità continuano a dire “Noi sappiamo…”


è forte: resiste alle pressioni e alla paura.

- settima scena (vv.35-41)

Ricompare Gesù: lungo il racconto Gesù è stato chiamato dalle autorità: “quel tale”, “quell’uomo”, “costui”.

Mentre il cieco lo chiama: “uomo” (11),  poi “profeta” (17), “uomo di Dio” (32-33), e infine viene riconosciuto come “il Signore” Dio.(38)

- Conclusione: il cammino del cieco è il cammino alla scoperta di Gesù di ogni uomo di buona volontà.

Il cammino della fede dura tutta la vita, tra incomprensioni e avversità.

La scoperta di Gesù, come luce, crea un tale entusiasmo e forza nella persona che non la ferma più nessuno.
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